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La giapponese Furutech, che sin dal 1988 produce cavi audio di altissima qualità, offre
anche alcuni prodotti specifici per le testine fonografiche, dal rapporto qualità prezzo
molto interessante. 
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Il (non) suono del caVo

CAVo Phono 
furutech AG-12

di Antonio Scanferlato 



Icavi audio, che alcuni buontemponi
chiamano “i fili della corrente”, a noi
non servono per accendere lampa-

dine o il forno di casa, ma per qualco-
sa di più nobile ed incredibilmente più
complesso: trasferire energia elettrica a
frequenza acustica (da 20 Hertz a 20.000
Hertz) da un apparecchio elettronico al-
l’altro del nostro impianto stereofonico. 
Il benefico apporto sonoro dei condut-
tori specifici per uso audio non è più da
dimostrare, eppure questo argomento è
messo ostinatamente in discussione da
tecnofili o, ahimè, da persone il cui ste-
reo (o la loro stessa cultura) non gli per-
mette di udire variazioni di sorta al-
l’interno del messaggio sonoro.
Chi, come noi, si occupa di vera Hi-Fi,
sceglie i cavi (segnale, potenza ed ali-
mentazione) dopo aver individuato i
componenti elettronici principali del
proprio impianto (sorgenti, amplifica-
zione e diffusori), allo scopo valorizzarne
al massimo le peculiarità. 

DESCRIZIONE
Il Furutech AG-12, modello base fra i
quattro prodotti specificamente per le te-
stine fonografiche, viene venduto in una
sobria scatola di cartone molto rigido, co-
lor azzurro avio.  
Il metallo conduttore è rame OFC ar-
gentato. 
Il cavo è lungo centoventi centimetri ed
è rivestito da una calza nera di Nylon,
trasparente quanto basta da lasciar in-
travedere i colori dell’isolante al suo in-
terno. 
È flessibile al punto da poter essere in-
stallato e dimenticato. Esso infatti è
stato concepito per essere un “blocco
unico”. La sua scarsa flessibilità è dovuta
ai quattro strati di schermatura, pro-
gettati per respingere i disturbi EMI e
RFI, e dall’isolante in schiuma di polie-

tilene, utilizzato per insensibilizzare il
più possibile i conduttori dalle vibrazioni
esterne.
Dalla presa DIN femmina a cinque poli
fuoriesce un singolo cavo del diametro
di nove centimetri e mezzo dal quale, a
circa due terzi della sua lunghezza, in
corrispondenza della crimpatura di un
piccolo blocchetto di alluminio brunito,
si diramano tre conduttori: due coassiali
phono L/R e il canonico cavetto di
massa del braccio.
I connettori DIN e RCA, in rame OCC
rodiato, sono custom di ottima qualità ed
assicurano un contatto con la resisten-
za più bassa possibile. 

IL RODAGGIO
Anche il rodaggio dei componenti Hi-
Fi è un argomento aspramente (ed inu-
tilmente aggiungo io) dibattuto, eppu-

re ognuno di noi ha avuto un’esperienza
di rodaggio, almeno una volta nella pro-
pria vita. Le scarpe per esempio... tutti
sappiamo che da nuove sono quanto-
meno scomode e che solo dopo un mi-
gliaio di passi queste “esibiscono il
massimo delle prestazioni”, eppure
nessuno se ne meraviglia né polemizza.
Ecco, per i cavi (o qualsiasi altro com-
ponente elettrico o meccanico) è la stes-
sa cosa: il massimo delle prestazioni si

ottengono solo dopo un po’ di tempo di
funzionamento. 
Per abbattere drasticamente la fru-
strante attesa del burn-in, mi sono co-
struito un adattatore RCA L/R + DIN
maschio attraverso il quale ho collega-
to l’AG-12 al tuner, lasciando che la mu-
sica lo attraversasse per ben dieci gior-
ni di fila! In tutto quel tempo i miglio-
ramenti (in barba agli scettici) sono sta-
ti costanti e continui. 

IL (NON) SUONO DEL CAVO
Finalmente cotto a puntino ed installa-
to, l’AG-12 ha cominciato a farsi cono-
scere... non a suonare, perché un com-
ponente passivo come un cavo può
solo modificare il suono dell’impianto,
a seconda di come e quanto i suoi pa-
rametri caratteristici (resistenza, indut-
tanza e capacità) interagiscono con i
componenti  collegati ai suoi capi. An-
che la geometria dei conduttori stessi e,
un po’ come per i condensatori, il tipo
d’isolamento usato hanno influenza
sul suono, pertanto le impressioni ri-
portate sono riferite alle variazioni ri-
scontrate rispetto ad altri cavi più e
meno costosi di quello in prova. 
Silenziosità: il rumore di fondo, già bas-
sissimo con qualsiasi altro cavo prova-
to, è stato ulteriormente ridotto dall’AG-
12, tanto che a casa mia, segna un record! 
Banda passante: questo cavo riprodu-
ce tutto lo spettro di frequenze udibili nel
mio ambiente, in modo piacevolmente
lineare, senza gobbe né avvallamenti. 
Fatica d’ascolto: assente a qualsiasi li-
vello di volume. 
Scena acustica: ampia, ariosa e stabile. 
Focalizzazione: la descrizione degli
eventi all’interno della scena è tanto ac-
curata quanto lo è il contenuto del disco.
L’unica differenza che rilevo, al con-
fronto con il mio Audio Tekne ARA 500,
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In effetti esso non mi ha
deluso. Anzi, solo alla fine
della lunghissima prova ho
capito completamente la sua
essenza fatta di neutralità e
grande rispetto per la musi-

ca. 



è che con quest’ultimo i singoli strumenti
musicali appaiono più scontornati, nel-
lo spazio loro assegnato, ma anche più
asciutti. Con l’AG-12 gli stessi sembra-
no circondati da una piccola aura vi-
brante. Per quanto riguarda il parame-
tro in esame è questione d’interfaccia-
menti, di scelte, di gusti. Se preferite “ve-
dere” i vostri musicisti in modo netto e
ben focalizzato sul palco virtuale l’Au-
dio Tekne è quello che fa per voi. Se in-
vece preferite una rappresentazione
più live, dunque leggermente più sfu-
mata e meno “perfetta”, il Furutech è la
scelta giusta.
Timbrica: non ho riscontrato colorazioni
di sorta nel cavo in prova. Anzi esso
sembra trasferire allo stadio successivo

tutte le informazioni rilevate dalla te-
stina, senza interpretazioni di sorta. 
Il contenuto armonico degli strumenti
acustici, ove presenti nell’incisione,
sono credibilmente riproposti (mag-
giori dettagli in seguito).
Velocità: a voler spaccare in sedici il pelo
trovato nell’uovo, l’AG-12 appare un
poco meno immediato al confronto con
l’ARA-500 (che, dal canto suo, è un mo-
stro di prontezza ed ogni impulso e pic-
co musicale viene da quest’ultimo ri-
prodotto in modo semplicemente istan-
taneo). I transienti sono sempre puliti,
intelligibili e privi di code anche durante
le escursioni dinamiche più violente e/o
complesse.
Dinamica: la macrodinamica è piena-
mente soddisfacente. Il segnale musicale
varia di ampiezza in modo naturale ov-
vero senza soluzione di continuità, sen-
za strappi, impastamenti o compressioni
di sorta, sia con i singoli strumenti che
con la grande orchestra.
Microcontrasto: questo è il parametro che,
secondo me, maggiormente determina
la qualità di un oggetto Hi-Fi. Il micro-
contrasto o microdinamica è quell’in-
sieme d’informazioni musicali a basso
e bassissimo livello che completano la
riproduzione sonora di uno strumento,
tipicamente, acustico. Attenzione però
a non confondere la mera compressio-
ne con la completezza armonica, perché
“la compressione porta artificialmente
le informazioni sonore a basso livello ad
un livello sonoro più alto” (mi scuso per
la brutale semplificazione), mentre il
contenuto armonico prevede che le
note musicali suonate siano ricche del-
le loro naturali vibrazioni (armoniche ap-
punto) udibili fino alla fine del loro na-
turale decadimento. Dunque il micro-
contrasto è trattato dall’AG-12 in modo
coerente. 
Trasparenza: ascoltando la musica non
si ha mai l’impressione di opacità né si
fatica nel rilevare le trame sonore più sot-
tili, anche in filigrana.  
Dettaglio: ogni parte delle composizioni,
a meno d’improbabili missaggi, è inse-
rita nella trama sonora e, giustamente,
percepibile come parte del tutto. In al-
tre parole i dettagli non appaiono mai
evidenti o slegati dal contesto musica-
le nel quale si manifestano ma scorrono
naturalmente contestualmente alla mu-
sica.

CONCLUSIONI
Dall’AG-12 mi aspettavo moltissimo, dal
momento che è stato elogiato da guru in-
ternazionali dell’Hi-End ed è vincitore
di vari premi. 
In effetti esso non mi ha deluso. Anzi,

solo alla fine della lunghissima prova ho
capito completamente la sua essenza fat-
ta di neutralità e grande rispetto per la
musica. Lui concorre alla riproduzione
musicale nel modo che piace a me: di-
sco su disco senza meravigliarmi mai di
nulla, né dell’immanenza dei timpani,
né della presenza dei (famigerati) cam-
panellini o della “perfezione” di una
voce. 
A me sembra che l’AG-12 sia stato pen-
sato e realizzato per “non essere”. Infatti
non riesco ad attribuirgli nessun ag-
gettivo che possa in qualche modo de-
scrivere una sua caratterizzazione. 
Che sia il cavo perfetto? Può darsi ma...
sapendo che tutto è migliorabile, a que-
sto punto sarei curioso di testare i fra-
telli maggiori, per capire fino a che
punto è possibile valorizzare le doti di
un buon fonorivelatore attraverso un tra-
sferimento energetico sempre più otti-
mizzato e, sonicamente, impersonale,
come è giusto che sia per un vero cavo
Hi-End.
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CARATTERISTICHE TECNICHE

Cavo speciale per giradischi 
Quadruplo schermo e isolamento 
Conduttori OFC argentati con processo Al-
pha - i conduttori sono completamente ri-
vestiti con assorbente antimagnetico emi-
formula GC-303 
Terminazioni DIN/RCA

* (Alpha) silver-plated u-OFC Conductor
* 4-layer shield construction for improved
noise insulation
* Special EMI and noise-absorbent Formula
GC-303 material in housing around cable
* Main Insulation: Air-foamed polyethylene
* Connectors: Furutech-engineered rho-
dium-plated DIN connector and FP-126 (G)
RCA connector
* The best damping and insulation mate-
rials for improved frequency extension and
tonal balance
* Carefully engineered cable clamp im-
proves grip and reduces mechanical and
electrically-induced distortion
* Dimensions: Cable diameter ~9.5 mm *
Overall length: 1.2 M/set

Furutech Transmission Build Quality
The sense of mechanical integrity of the
AG-12 Tonearm cable’s build is immedia-
tely apparent.  Furutech Pure Transmission
technology turns a macro lens on every ele-
ment of power and signal transfer applying
optimized engineering solutions to well-
known problems such as contact resi-
stance, grounding, EMI and RFT rejection,
and using the best materials and proces-
ses available.

Prezzo: € 590,00

Distributore:
HIGH FIDELITY SRL
www.h-fidelity.com

IMPIANTO USATO
giradischi Lenco L75 modificato; 
braccio Audio Technica AT-1010; 
testina MC Dynavector XX2 MKII; 
pre phono MC EseLab Nibiru 3.0; 
pre linea autocostruito (single ended
E182CC); 
finale di potenza Bartolomeo Aloia ST-260; 
diffusori ESB 7/06; 
cavi di segnale Audio Tekne; 
cavi di potenza Blue Moon Cable-Speaker
2

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:




